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1. 
OPERE EDILI

1.1  RIFERIMENTI  NORMATIVI

D.M. 14/02/1992

Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale precompresso e per le strutture metalliche.

D.M. LL. PP del 09/01/1996

Norme tecniche per il calcolo l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso, per le strutture metalliche.

D.M. LL. PP. 16/01/1996

Norme tecniche relative a “criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”

Legge 05/11/1971 n. 1086 

Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso e a struttura metallica.

C.N.R. n.10011/88 

Costruzione in acciaio: istruzioni per il calcolo l’esecuzione e la manutenzione.
Varie 

Circolare Min. LL.PP. n. 13011 del 22/11/1974

“Requisiti fisico-tecnici per le costruzioni edilizie ospedaliere. Proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione”

D.L. n. 230 del 17/03/1995 

“Attuazione delle direttive Euratom 80/836, 84/467, 84/466, 89/618, 90/641 e 92/3 In materia di radiazioni ionizzanti”

D.P.R. del 14/01/1997

“Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private”

Decreto dell’Assessore dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale 29/06/1998 n. 1957/3° Serv. 

“Requisiti e procedure per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione del D.P.R. 14/01/1997”

D.Lgs. 9/4/2008 n.81 e s.m.i.

      Testo Unico per la Sicurezza.
1.2 
Generalità

Le opere edili previste nel presente progetto sono finalizzate all’adeguamento dell’area d’intervento al nuovo utilizzo delle aree.  Saranno infatti realizzate tutte le opere di demolizione,  ricostruzione e finitura interna tali da garantire la piena funzionalità del nuovo reparto di diagnostica per immagini RMN nel rispetto della normativa vigente. 

1.3 
Demolizioni e rimozioni
Nella previsione di dar corso alle primarie opere di demolizione, un primo  impegno risiede nella delimitazione dell’area di cantiere sia esterna che interna al fine di lasciare fruibili gli ambienti adiacenti e consentire la piena operatività ospedaliera durante il corso delle lavorazioni. Particolare cura dovrà essere rivolta alla sigillatura dei locali per evitare qualsiasi contaminazione di polvere negli ambienti adiacenti, analogamente tutti  i tratti di canalizzazione della distribuzione dell’aria che saranno intercettati dovranno essere tempestivamente e adeguatamente sigillati  e protetti dalle polveri.
Nell’area adibita all’installazione della camera schermata è previsto un ribassamento della quota del massetto per consentire li posizionamento della schermatura RF e ottenere la complanarità tra il piano di calpestio della sala esami e quello del corridoio esterno.

 Tale ribassamento del massetto sarà indicato nello specifico dal costruttore della camera schermata (orientativamente 4/6cm.)

Nel progetto sono previste opere di demolizioni di tramezzi, la rimozione delle finiture e degli impianti esistenti al fine di rendere le aree libere per le nuove attività di ricostruzione come da nuova disposizione degli spazi.

L’intero materiale di risulta sarà convogliato su appositi mezzi di trasporto e trasportato alle discariche autorizzate.

1.4 
Rinforzo strutturale


Per sostenere il carico previsto a seguito del posizionamento della nuova apparecchiatura RMN del peso di circa 7 - 12 ton e la relativa camera schermante e apparecchiature accessorie è necessario prevedere un rinforzo strutturale del solaio esistente. Il solaio esistente, costituito da una soletta gettata su lamiera grecata e sostenuta da travi in acciaio non risulta essere sufficiente a sostenere i nuovi carichi di progetto.

Per sostenere il carico dell’apparecchiatura viene proposta una soluzione di rinforzo del tutto autonoma dalla struttura esistente, la quale si fonderà sulla soletta del piano inferiore. Il tratto di solaio interessato al posizionamento dell’apparecchiatura dovrà essere demolito e ricostituito  con la formazione di adeguati giunti.  Una carpenteria metallica opportunamente dimensionata sosterrà il nuovo carico accidentale.  

1.5 
Tramezzi
I tramezzi divisori, dello spessore totale di 152 mm saranno costituiti da doppia lastra in gesso rivestito di spessore 13 mm per lato, conforme alla norma UNI EN 520 – tipo A, classe di reazione al fuoco A2-s1, d0 secondo UNI EN 13501-1, struttura metallica in lamiera d'acciaio zincato di spessore 0,6 mm e larghezza 100 mm composta da guida orizzontale fissata meccanicamente a pavimento e a soffitto mediante tasselli ad interasse massimo di 900 mm, montanti verticali, posti ad un interasse massimo di 400 mm, asolati per consentire il passaggio degli impianti, viti autofilettanti fosfatate poste ad interasse massimo di 300 mm. Il trattamento superficiale dei giunti piani tra lastre di gesso rivestito avverrà con stucco e nastro di rinforzo.
All’interno della tramezzatura verrà posta della lana di roccia imbustata per l’isolamento termo-acustico.
Tutte le tramezzature saranno realizzate fino all’altezza di 4,50 m. dal piano di calpestio.
1.6 
Pavimenti
Tutti i pavimenti previsti, in pvc antistatico a teli, saranno incollati su massetto esistente previa rimozione del pvc esistente e relativa rasatura del piano di posa con prodotto autolivellante. 

Il nuovo pavimento in P.V.C. sarà del tipo omogeneo calandrato monostrato antistatico, dello spessore di 2mm., riciclabile con superficie semilucida e priva di porosità, disegno passante su tutto lo spessore, colore a scelta della D.L., con le seguenti caratteristiche: 

Peso: <=3,2 Kg/mq.;

Reazione al fuoco classe 1; 

Resistenza elettrica: <=10 alla ottava OHM; 

Resistenza all'impronta: circa 0,035 mm impronta residua alla prova di breve durata; 

Resistenza all'usura: circa 0,17 mm (EN 660 -1);

Stabilità dimensionale: 0,05% in ambedue i sensi (EN 434);

Resistenza agli agenti chimici: resistente agli acidi, solventi, iodio e disinfettanti utilizzati in ambito sanitario (mercurio cromo, ecc.) con macchie rimosse dopo 20 ore.
Il materiale sarà di tipo antiscivolo accompagnato da dichiarazione di conformità alla normativa inglese BRCA sulla antiscivolosità. 
Il materiale sarà prodotto in accordo con i requisiti previsti dalla norma UNI EN ISO 9001 per la progettazione, la produzione e la rintracciabilità da aziende che dimostrano la certificazione del proprio Sistema Qualità aziendale da parte di Enti riconosciuti.
1.7 Rivestimenti

Le pareti verranno rivestite con teli di pvc in teli dello spessore di 1.5mm  con giunzioni termosaldate fino alla quota del controsoffitto che verrà posato nella fase successiva. Il raccordo tra il pavimento ed il rivestimento avverrà tramite zoccolino in pvc a sguscia.

Le pareti del locale tecnico saranno finite con tinteggiatura lavabile previa accurata preparazione della superficie di posa. 

Le pareti della sala esami RMN saranno in pannelli di MDF placcati con laminato plastico tipo Abet finitura sei colore a scelta della DL.  

1.8 Controsoffitti
Il controsoffitto previsto per tutti gli ambienti ad esclusione della camera RF saranno in pannelli di alluminio delle dimensioni di 60x60 cm. poggiati su apposita struttura modulare in lamiera verniciata bianca e sostenuta da apposita pendinatura regolabile.

Anche per la sala esami RF si prevede di utilizzare un controsoffitto in pannelli di alluminio delle dimensioni di 60x60 cm. La struttura di supporto sarà però in materiale non magnetico verniciata bianca e sostenuta da apposita pendinatura anche essa non magnetica.
1.9  Infissi interni
Le porte interne del nuovo reparto saranno realizzate con profilo in alluminio e specchiature in laminato plastico di colore a scelta della D.L., della stessa tipologia del reparto attiguo. 
La porta principale d’ingresso al reparto dovrà essere del tipo automatico scorrevole a doppia anta con sistema di ribaltamento dell’anta in caso di evacuazione, tale porta sarà dotata di citofono con chiamata nella consolle di comando e tastierino alfanumerico a codice per l’apertura dall’esterno per evitare l’ingresso accidentale al reparto di persone non autorizzate. Analogamente la porta di accesso dalla sala anamnesi al reparto avrà lo stesso sistema di apertura, mentre la porta dovrà essere sempre scorrevole ma ad un anta.
Nel locale tecnico è prevista una porta di luce netta pari a 100cm. per consentire l’ingresso/uscita degli apparati elettronici.
Nei due spogliatoi a servizio della sala esami sono previste porte estensibili a soffietto, della stessa finitura delle altre.
Per le sale preparazione/emergenza, la privacy del paziente è assicurata da tendine mobili.  

1.10 Bagno diversamente abili

Il servizio igienico sito all’interno della zona ad accesso controllato, viene adeguato alle esigenze dei pazienti diversamente abili.
Nelle opere è prevista la rimozione dei sanitari esistenti, la demolizione delle piastrelle sia a pavimento che a parete. L’adattamento delle schemature idrauliche per quanto possibile avviene con il collegamento con quanto di esistente, dove ciò non è possibile sarà prevista un nuovo impianto.

All’interno del servizio igienico si prevederà un sistema di allarme ottico-acustico a servizio del paziente con tacitazione esterna.
La porta d’accesso verrà fornita con apposito maniglione e relativi accessori.
IL PROGETTISTA

   Ing. Alberto Morviducci
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